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FOGLIO INFORMATIVO

BCC ANTICIPA IMU

INFORMAZIONI SULLA BANCA
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI AQUARA Soc. Coop.
Iscritta all’Albo delle Coop. a Mutualità prevalente al n. A163655- Iscritta all’albo banche n.4831/4 - ABI 08342
Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del Credito Cooperativo
Aderente al Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca, iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari
Soggetta all’attività di direzione e coordinamento della Capogruppo Cassa Centrale Banca Credito Cooperativo Italiano SpA
Registro delle Imprese di Salerno n. 00639000652 e Cod.Fisc. 00639000652
Società partecipante al Gruppo IVA Cassa Centrale Banca – P.IVA 02529020220
Sede legale in 84020 Aquara (SA) via G. Garibaldi n. 5
Sede amministrativa in 84047 Capaccio Paestum (SA) via SS 18 – Loc. Cerro
Tel. 0828 962755 fax 0828 962622 - e-mail info@bccaquara.it – www.bccaquara.it

CHE COS'E' IL FINANZIAMENTO BCC ANTICIPA IMU
Il finanziamento cambiario si sostanzia in un prestito all’atto del quale il cliente rilascia alla banca
effetti cambiari, eventualmente sottoscritti anche da uno o più garanti (avallanti) o assistiti da altre
garanzie, di importo pari a quello da rimborsare. La Banca eroga al cliente il netto ricavo pari alla
differenza tra il valore nominale degli effetti da rimborsare , comprensivo degli interessi e delle
altre somme dovute trattenuti dalla banca al momento dell’erogazione del finanziamento.
L’operazione può essere, secondo le valutazioni della banca, assistita da idonea garanzia.

Tra i principali rischi vanno considerati:

- l’obbligo da parte del Cliente di rimborsare alla Banca le somme da questa anticipate in caso
di mancato pagamento degli effetti o dei crediti scontati;
- la variazione in senso sfavorevole al Cliente delle condizioni normative ed economiche (tassi

di interesse, commissioni e spese), se contrattualmente prevista e comunque in presenza di un
giustificato motivo.

Condizione per l'accesso:
Il finanziamento "BCC Anticipa IMU" è destinato alle aziende operanti nella zona di competenza
della BCC di Aquara, tenute a pagare la rata di dicembre dell’IMU su immobili utilizzati per
l’attività di impresa. L’azienda, qualora debba pagare la seconda rata a dicembre, deve
dimostrare di aver regolarmente pagato la prima rata di giugno 2012.

CONDIZIONI ECONOMICHE
Durata Quattro mesi con effetti mensili

Importo massimo finanziabile
In base alla capacità reddituale del cliente Minimo Euro
1.000 Massimo Euro 10.000

Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a carico del cliente per la
prestazione del servizio.

Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio informativo.

TASSI

SCONTO EFFETTI

Spread tasso di mora
3,0 punti percentuali in piu' rispetto al tasso debitore
applicato all'operazione

SPESE

Spese collegate all'erogazione del credito non applicata

Imposte e tasse presenti e future a carico del cliente come da disposizioni di legge
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Informativa precontrattuale

Spedizione documentazione periodica

Spedizione variazioni condizioni

Stampa elenco condizioni

Spese per copia documentazione
Per ogni documento richiesto.
Per i costi di dettaglio si rinvia allo specifico Foglio
Informativo.

SPESE INVIO CONTABILI

ACCETTAZIONE DISTINTA

COMMISSIONI INCASSO

COMMISSIONI INSOLUTO

Il documento di sintesi viene inviato con periodicità annuale. Se le condizioni economiche in vigore a fine anno non
sono cambiate rispetto alla comunicazione precedente, il documento di sintesi non verrà inviato. Il cliente potrà,
comunque, in qualsiasi momento ottenere gratuitamente copia del documento di sintesi con le condizioni economiche
in vigore. Qualora il cliente abbia scelto il regime di comunicazioni telematiche, potrà richiedere il documento di sintesi
aggiornato in qualsiasi momento tramite il servizio di Banca Virtuale o ottenerne tempestivamente copia per posta
elettronica.

GIORNI

ACCREDITO NETTO RICAVO

ADDEBITO INSOLUTI A SCADENZA

ADDEBITO INSOLUTI A VISTA

Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM), previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (l. n. 108/1996), relativo alla
categoria “finanziamenti per anticipi su crediti e documenti e sconto di portafoglio” può essere consultato presso le
filiali della Banca e sul sito internet di questa www.bccaquara.it.

RECESSO E RECLAMI
Recesso dal contratto
Trattandosi di rapporto a tempo indeterminato, la Banca ha facoltà di recedere in qualsiasi
momento dal contratto, nonché di ridurre o di sospendere la linea di credito, con preavviso di 10
giorni.
Decorso il termine di preavviso, il Cliente è tenuto al pagamento di quanto dovuto per capitale e
interessi maturati, con facoltà della Banca di esigere l’immediato pagamento degli effetti e/o dei
crediti scontati, anche se a scadere o scaduti e dei quali non si conosce l’esito.
Analoga facoltà di recesso ha il Cliente, con effetto di chiusura del rapporto senza oneri o
penalità, mediante il pagamento di quanto dovuto per capitale e interessi maturati e salva la
definizione delle operazioni in corso.

Tempi massimi per la chiusura del rapporto: in caso di recesso del Cliente, la Banca è tenuta a
chiudere il rapporto entro 10 giorni decorrenti dalla data di pagamento di quanto dovuto dal
Cliente stesso per capitale e interessi maturati e per la definizione delle operazioni in corso.

Reclami
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della Banca di Credito Cooperativo di Aquara – SS 18 Loc. Cerro 84047
Capaccio Paestum (SA) - indirizzo di PEC segreteria@pec.bccaquara.it , indirizzo di posta elettronica
segreteria@bccaquara.it o ufficio.reclami@bccaquara.it che risponde entro 30 giorni dal ricevimento.

Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima di ricorrere al
giudice può rivolgersi a:

Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può consultare il sito
www.arbitrobancariofinanziario.it ., chiedere presso le Filiali della Banca d'Italia, oppure chiedere alla
banca;
Conciliatore BancarioFinanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può attivare una
procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un accordo con la banca, grazie
all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore
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BancarioFinanziario (Organismo iscritto nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a
Roma, Via delle Botteghe Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it .

Qualora per una controversia relativa all’interpretazione ed applicazione del contratto cui si riferisce il presente
servizio, il cliente intenda rivolgersi all’autorità giudiziaria, egli deve preventivamente, pena l’improcedibilità della
relativa domanda, esperire la procedura di mediazione innanzi all’organismo Conciliatore Bancario Finanziario, ovvero
attivare il procedimento innanzi all’Arbitro Bancario Finanziario. Rimane fermo che le parti possono concordare, anche
successivamente alla conclusione del contratto, di rivolgersi ad un organismo di mediazione diverso dal Conciliatore
Bancario Finanziario purché iscritto nell’apposito registro ministeriale.
In ogni caso il Cliente ha diritto di presentare esposti alla Banca d’Italia.

LEGENDA
Accettazione distinta Spese applicate dalla banca per ogni distinta di effetti o documenti presentata
Giorni banca giorni ulteriori rispetto alla scadenza facciale degli effetti presentati o alla data

di scadenza del termine per il pagamento del credito oggetto dell’operazione,
rilevanti ai fini del calcolo degli interessi.

Istruttoria analisi da parte della Banca ai fini della decisione sulla richiesta di
concessione dell’affidamento.

Tasso di interesse debitore corrispettivo riconosciuto alla Banca dal cliente per l’utilizzo di mezzi finanziari
concessi a quest’ultimo dalla Banca stessa.

Tasso di interesse di mora ammontare del risarcimento dovuto alla Banca nel caso di ritardo
nell’adempimento dell’obbligazione di restituzione delle somme da parte del
Cliente.

Tasso di interesse Rapporto percentuale tra l’interesse (quale compenso del capitale prestato) e
il capitale prestato.

Tasso Effettivo Globale
Medio (TEGM)

Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze come previsto dalla legge sull’usura. Per verificare se un tasso di
interesse è usurario, quindi vietato, bisogna individuare, tra tutti quelli
pubblicati il tasso soglia dell’operazione e accertare che quanto richiesto dalla
banca non sia superiore.

Valuta Data di inizio di decorrenza degli interessi
Costo per documento Il costo “per documento” si intende a prescindere dal numero di pagine che lo

compongono.
Ad esempio: un estratto conto relativo ad un periodo, anche se consta di più
pagine è considerato singolo documento

Euribor Acronimo di EURo Inter Bank Offered Rate, tasso interbancario offerta in
euro.
Per EURIBOR (365) si intende EURIBOR (360) moltiplicato per 365 e diviso
360.
Per EURIBOR (360) si intende il parametro Euribor (Euro Interbank Offered
Rate) (base Act/360 giorni).
Tale valore e rilevato sul sito web dell’ EMMI European Money Markets
Institute (www.emmi-benchmarks.eu ), di norma pubblicato sulla stampa
specializzata.

EMMI – European Money
Markets Institute

Precedentemente noto come EBF - European Banking Federation, è
un’associazione internazionale di diritto belga fondata nel 1999 con l’adozione
dell’Euro e con sede a Bruxelles. E’ costituito dalle associazioni bancarie
nazionali degli Stati membri dell’Unione Europea. EMMI fornisce anche i valori
dell’indice di riferimento “Euribor” (tasso di riferimento del mercato monetario
per l’Euro).

Parametro di indicizzazione Il valore del parametro di indicizzazione, rilevato l’ultimo giorno lavorativo di
ogni mese e sarà applicato il giorno 1 di ogni mese di ciascun anno.
Qualora il parametro di indicizzazione, per eventi eccezionali o comunque
legati all’andamento del mercato dovesse scendere al di sotto dello zero, il
finanziamento continuerà ad essere remunerato dai soli punti di
maggiorazione previsti.
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